
26 NOV 2009 Il Nuovo Friuli Cronaca pagina 21

AperturaRitaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.

In archivio, st
di famiglie friul
Presentato il progetto Friuli/in prtn,
la banca dati che rappresenta
l'anagrafe storica delle famiglie della
provincia di Udine e Pordenone.

Il progetto Friulilin prin
è la banca dati che rappre-
senta l'anagrafe storica del-
le famiglie friulane: nel suo
genere è uno dei più impor-
tanti progetti a livello eu-
ropeo. Presentato mercole-
dì 18 presso l'Archivio di
Stato di Udine, Friuli/in
prin è stato realizzato gra-
zie al contributo della Fon-
dazione Crup e ai finanzia-
menti stanziati dalla Presi-
denza del Consiglio in base
alla legge 482/99.
Ora come ora la banca

dati - risultato della colla-
borazione tra l'Archivio di
Stato udinese ed il Diparti-
mento di Scienze statisti-
che dell'Università di Udi-
ne - comprende 200.000
schede individuali raggiun-
te con l'immissione di
40.000 atti raccolti dalle vi-
site di leva effettuate nella
destra Tagliamento tra il
1846 ed il 1890, che si ag-
giungono a quelle che era-
no già disponibili in rete dal
2008 e che riguardavano
Udine e provincia. .
"Nel database - ha sotto-

lineato la direttrice dell'Ar-
chivio Roberta Corbellini -
sono inclusi i dati di 84mila
atti di matrimonio di tutti i
comuni della provincia udi-
nese (eccezion fatta per la
zona ex austriaca): ogni
atto riporta informazioni su
6 persone, i due sposi ed i
relativi genitori".
Una fonte da non sotto-

valutare poiché permette di
risalire ai mestieri, alla ca-
pacità di leggere e scrivere
di un'importante fetta del-
la popolazione regionale di
quel periodo: da qui è pos-
sibile ricostruire gli intrec-
ci di diversi gruppi familia-
ri, ottenere alberi genealo-
gici. "Molte sono le richie-
ste - ha aggiunto la diret-
trice venute da friulani
all'estero, in particolare
dalle nuove generazioni,
che possono avvalersi del-
la doppia cittadinanza ma
che trovano difficile reperi-
re la documentazione".
Lionello D'Agostini, pre-

sidente della Fondazione
Crup, ha rimarcato la bon-
tà dell'iniziativa: "Friuli/in

prin è un progetto m.()~~~
interessante - hà dettO'<;.
per due ragioni: perché~~
lorizza il patrimonioa~;.
chivistico e storico fri
no e perché consente (lì
capire i fenomeni migr~-
tori da e per l'Italia anche
ai tanti Fogolars in giro
per il mondo".
Per l'occasione è interi

nuto anche il rettore
l'Università di UdineCrì,L
stiana Compagno: "Que;.
st'iniziativa - ha affe
to - ha un altissimo v
simbolico e culturalerIn
periodi di crisi d'identità e .
valori bisogna trovare la
forza per affrontare ilf'9:.:
turo senza scordare le ra"

200m ila schede
individuali

84mila atti di
matrimonio

134mila atti di leva

In. questo
. possono raf-
comunità 01-
e ricerche in-

ha precisato
Fornasin di

St.tistiche del-
ano - è stato
nativo nella
entry' per il
di stati civili
biamo potu-
una struttu-
molto poten-
pre di cen-

liaia di infor-
mati6 . .\' un secondo
m9ment9.IJ:>biamo svilup-
P~. .. ..tistiche, eco-
nQmi an: la prove-
nienza di chi si sposava, lo
stato di salute dei friulani
della seconda metà del 1800
e la sua evoluzione negli
anni sono tutte attestate".
Oltre a Friuli/in prin.

sono state finanziate anche
sei borse di ricerca sempre
con l'appoggio della Fonda-
zione Crup, che vanno a
sommarsi a quelle già pre-
viste dalla Presidenza del
Consiglio: l'Archivio di Sta-
to udinese è una palestra
infatti anche per la forma-
zione post laurea.
Per chi volesse consul-

tare i documenti è possi-
bile collegarsi al sito
www.friulinprin.benicultuniliit
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